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per la bonifica della Capitanata e dell’azienda 
Elettromeccanica Cmc, ha avuto perciò due 
precisi obiettivi: ottimizzare e razionalizzare 
la distribuzione della risorsa idrica aziendale 
con prelievi dettati dalle reali esigenze delle 
colture e individuare possibili best practices 
relative all’irrigazione del pomodoro da indu-
stria per il distretto della Capitanata.
«Abbiamo confrontato tre diversi metodi di 
programmazione irrigua, ciascuno con una 

superficie di 1 ha: metodo “aziendale”, ba-
sato sulla “consuetudine” e sull’esperienza 
dell’imprenditore; metodo “IrriFrame”, con 
impiego di un sistema di supporto alle de-
cisioni, reso disponibile dal Consorzio per la 
bonifica della Capitanata per i propri consor-
ziati, basato sul bilancio idrologico del suolo; 
metodo “Impianto”, con utilizzo del sistema 
automatizzato di distribuzione dell’acqua 
irrigua, definito all’interno del progetto di ri-

cerca e basato sul monitoraggio in continuo 
del contenuto idrico del terreno e sulla va-
lutazione dello stato di stress della coltura».
Per realizzare il metodo “Impianto” è stato 
ideato e messo a punto un sistema elettro-
nico di gestione dell’irrigazione aziendale, 
capace di “raccogliere” le diverse informa-
zioni provenienti dal campo e di elaborarle 
secondo definite procedure agronomiche in 
grado di stabilire con precisione il momen-
to dell’intervento irriguo e il corrispondente 
volume di acqua necessario alla coltura del 
pomodoro da industria.
«L’elaborazione dell’informazione, cioè quan-
do e quanto irrigare, viene, in seguito, trasfe-
rita tramite connessione wireless al centro 
aziendale. Il sistema è in grado di pianificare 
l’irrigazione aziendale monitorando i valori di 
umidità del suolo acquisiti attraverso sensori 
FDR (Frequency Domain Reflectometry) di 
tipo wireless opportunamente posizionati 
all’interno del terreno interessato dalla coltu-
ra. Ciascun sensore è abbinato a un trasmet-
titore e a un piccolo pannello solare in grado 
di assicurare un’alimentazione autonoma nel 
tempo. Il trasmettitore invia le misure di umi-
dità raccolte dal sensore a un ricevitore che, 
a sua volta, trasferisce i dati all’unità di pro-
cesso del sistema automatizzato».

 tab. 1  Acqua utilizzata ed effetti sulle produzioni (Progetto Oiga - Siwip)

Metodo impiegato
Volumi acqua Effetti sulle produzioni

m3/ha m3/ha % t/ha t/ha %
Aziendale 6.136 - - 79 - -
IrriFrame 4.600 -1.537 -25 71 -8,0 -10
Impianto 4.280 -1.856 -30,2 70 -9,0 -11

 tab. 2  Gli effetti sulla qualità (Progetto Oiga - Siwip)
Parametri qualitativi bacche Are Quintali Ettari
pH (-) 4,32±0,19 4,27±0,16 4,13±0,19
Acidità titolabile (g 100 g-1 PF) 0,26±0,02 0,26±0,05 0,30±0,01
Solidi solubili (°Brix) 4,0±0,04 4,2±0,03 4,76±0,07
Indice di colore (rapporto a/b)* 1,11±0,10 1,18±0,20 1,26±0,10
*  a = colore rosso; b = colore giallo � Fonte: Gatta


